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Cosô¯ lôO.d.V.

LôO.d.V. non è un Organo comeil Collegio Sindacale,Consiglio di Sorveglianza,

Collegiodei revisori

NélôO.d.V. nel suo insieme,né i suoi singoli componenti sonoPubblici Ufficiali,

o Incaricati di Pubblico Servizio (non hanno poteri impositivi/coercitivi)

Eôun ñufficioòdellôEnte,cioè un centro di attività afferente una modalità di

organizzazioneinterno dellôimpresa,una suafunzione organizzativa
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Le fonti che regolano lôO.d.V.

Art. 6 del d.lgs. n. 231 del 2001

ñSeil reato è statocommessodalle personeindicatenell'articolo 5, comma1, lettera a

(che, ad es. rivestono funzioni di amministrazioneo di direzione n.d.s.), l'ente non

rispondeseprovache:

a) l'organo dirigenteha adottatoedefficacementeattuato,prima della commissionedel

fatto, modelli di organizzazionee di gestioneidonei a prevenirereati della speciedi

quelloverificatosi;

b) il compitodi vigilare sul funzionamentoe l'osservanzadei modelli di curare il loro

aggiornamentoè stato affidato a un organismodell'entedotato di autonomipoteri di

iniziativa edi controllo;ò

Le fonti normative
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Le fonti normative é segue

Art. 7 del d.lgs. n. 231 del 2001

Il modello prevede,in relazione alla natura e alla dimensionedell'organizzazione

nonchéal tipo di attività svolta,misureidoneea garantire lo svolgimentodell'attività

nel rispettodella leggeea scoprireedeliminaretempestivamentesituazionidi rischio.

L'efficaceattuazionedelmodellorichiede:

a) una verifica periodica e l'eventualemodifica dello stessoquando sono scoperte

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti

nell'organizzazioneo nell'attività

b) un sistemadisciplinareidoneoa sanzionareil mancatorispettodellemisureindicate

nelmodello.



4

Art. 30 del T.U. n. 81 del 2008

Il Modello Organizzativo deveassicurareun sistemaaziendaleper lôadempimentodi

tutti gli obblighi giuridici relativi

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di leggerelativi ad attrezzature, impianti,

luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici

b) alle attività di valutazionedei rischi e di predisposizionedelle misure di prevenzionee

protezioneconseguenti

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze,primo soccorso,gestionedegli

appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza

d) alle attività di sorveglianzasanitaria

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di

lavoro in sicurezzada parte dei lavoratori

g) alla acquisizionedi documentazionie certificazioni obbligatorie di legge

h) alle verifiche dell'applicazione edell'efficacia delle procedure adottate
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1. Un sistemadi registrazionedelle attività previste alla slide precedente

2. Unôarticolazionedi funzioni realizzate in modo tale che venganoassicuratele competenze

tecnicheed i poteri per la verifica, valutazione,gestionee controllo del rischio

3. Un sistemadisciplinare idoneo a sanzionareil mancato rispetto delle misure indicate nel

modello

4. Un sistemadi controllo sullôattuazionedel Modello e sul mantenimento nel tempo delle

condizioni di idoneità delle misure

Art. 30 del T.U. n. 81 del 2008 ... Segue:i contenuti del Modello Organizzativo

Il riesame/modificadel Modello deveavvenire in casodi

Å violazioni significative delle norme sulla prevenzionedegli infortuni esullôigienesul lavoro

Å Mutamenti nellôorganizzazionee nellôattivit¨(in relazione al progresso scientifico

tecnologico)
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Il Modello Organizzativo

Si presume conforme a quanto previsto dal T.U. 81 del 2008 se è progettato

conformemente:

Å Alle lineeguida UNI-INAIL del 28settembre2001

Å Al British standard OHSAS 18001:2007

Solamente in sede di prima applicazione

Art. 30 del T.U. n. 81 del 2008 ... segue
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Contratto di diritto privato tra:

Ente(Imprenditore,C.d.A., A.U. Assemblea,Apicale,Prepostoaffari legali)

e

Singolo componentedellôO.d.V. (Avvocato, Commercialista,Valutatore, Internal

auditor, Perito)

Le fonti contrattuali
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Contenuto Giuridico del contratto

Contrattodi operaprofessionale(art. 2229 e ss. cc) e contrattodi mandato(art.

1703e ss. c.c.)

Le parti hannoampialibertàdi determinarei requisitiprofessionalinecessariperlo

svolgimentodellôincarico,i poteridi indaginedaconferireallôO.d.V. e la disciplina

delle segnalazioni e degli obblighi di informazionenei confronti dellôEnte. Il

contrattodevecomunqueprevederela funzionedi ñvigilaresul funzionamentoe

lôosservanzadei modelliedi curareil loro aggiornamentoò
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a) Rimanoalle previsionidi legge(artt. 6 e 7 del d.lgs. 231/2001e art. 30 del T.U.

81/2008)

b) Meglio la specificazione,anchesolo esemplificativadei compiti che dovrà

svolgere(V. Tribunaledi Napoli,Ordinanzadel26/06/2007)

c) Rimandoa quantoprevistonel modello poichétali specificazionidovrebbero

esseregià presentinelModellostesso

d) Possonoessereanchecumularsile ipotesia),b), c)

Oggetto del Contratto

Cioè lôindividuazioneper iscritto della prestazione/attività dovuta dal membro

dellôO.d.V.
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Principi generali nella costruzione dellôO.d.V.

Principio giuridico generale

ÁRagionevolezza(le disposizioninormativecontenutein atti aventivaloredi legge

devonoessereadeguaterispettoal fine perseguitodal legislatore.)

Principi giuridici speciali

ÁArtt. 6-7 d.lgs. 231/01, art. 30. T.U. 81/08

Áart. 1175cc (comportamentosecondocorrettezza),art. 11762° comma(diligenza

nellôadempimento),art. 1218 cc (responsabilitàdel debitore) art. 1322 cc

(autonomiacontrattuale),art. 1375 cc (esecuzionedi buonafede),art. 1703 cc

(mandato),art. 2222 e ss. cc (contrattodôopera),art. 2043 cc, (risarcimentoper

fatto illecito)

Áart. 40, c. 1 e 2 cp (rapportodi causalità)
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Principi generali nella costruzione dellôO.d.V. é segue

Principi operativi aziendali

ÁRisultatieconomici

ÁRisultatioperativi

Principi di opportunità

ÁNonappesantirele procedure

ÁNonappesantirele responsabilitàdei componentidellôO.d.V.
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Composizione dellôO.d.V. 

monocratico

Monocratico o Monocratico + consulente esterno

Áauspicabile solo per Enti di piccole o medie dimensioni, che svolgono un solo 

tipo di attività

ÁNegli enti di piccole dimensioni pu¸ essere nominato anche lôOrgano 

dirigenziale (art. 6, c. 4 , d.lgs 231/01)

collegiale

Monocratico + consulente esterno
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Composizione dellôO.d.V. é segue

Collegiale

Áauspicabile per Enti di grandi dimensioni, o che svolgano attività in vari settori, 

o che abbiano una struttura articolata e complessa

ÁCollegio solo di membri interni = rischi per imparzialità, autonomia,

indipendenza,conflitti di interesse

ÁCollegiosolodi membriesterni= rischi perlôaumentodei costi,nonconoscenza

realtàaziendale

Si prediligeunacomposizionemista,di membriinterni in ogni livello aziendale,ed

esternispecializzatinellemateriesettoriali,a compensareproecontrodi entrambi.
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Quali sonogli Enti di piccole dimensioni?

La leggenon disciplinaespressamentei criteri per identificarecon certezzai casi

in cuilôEntepossaessereconsideratodi ñpiccoledimensioniò

Si deve ricorrere a criteri giuridici applicati in via analogica da altre disposizioni 

normative e/o dettati dalla giurisprudenza e/o dalla dottrina
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Secondogli Artt. 31, 34 del T.U. 81/08 (istituzioneservizioprevenzionee protezionee

nominadel responsabile)sonoEnti di piccoledimensioni

ÁImprese che non svolgono attività industriali 

ÁIndustrie con meno di 200 dipendenti(tranneche per particolari produzioni come

esplosiviecombustibilieperle impresesoggetteedobblighidi rapportoenotifica)

ÁAziendeestrattiveedi ricoveroconmenodi 50dipendenti

Quali sonogli Enti di piccole dimensioni? é segue

Vale il criterio dimensionale numerico in relazione ai dipendenti

Prima ipotesi
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Quali sonogli Enti di piccole dimensioni? é segue

criterio non della dimensione strutturale dellôEnte, 

ma 

dellôATTIVITÀ SVOLTA

con il concreto grado di rischio di reato che tale attività comporta

Es. agenziaturistica on line, con sole 10 personee con un volumedôaffaridi pochi

milioni di euro, nella quale un dipendenteinfedele potrebbeorganizzareviaggi di

turismo sessuale-pedofilo. Es. Azienda informatica con pochi dipendentioperantein

settorisoggettia finanziamentodellaU.E. (ades. ricercaesperimentazione)

Seconda ipotesi

Vale il criterio della dimensione del rischio
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Quali sonogli Enti di piccole dimensioni? é segue

Criterio non della concreta possibilità di rischi-reato

ma

DEI PROCESSI DI LAVORO SENSIBILI

- in relazione alla quantit¨/qualitaô dei processi

- in relazione alla gestione (o comunque del controllo diretto) da parte di soggetti diversi 

dallôOrgano dirigente 

Terza ipotesi

Vale il criterio del numero/importanza/gestione non diretta dei processi di lavoro 

sensibili
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auspicabile   applicazione di un criterio che utilizzi tutti e tre gli indici intergrandoli 

tra loro ed adeguandoli ad hocallôazienda:

ÁDimensione aziendale  (numerica e strutturale)

ÁDimensione del rischio di commissione dei reati presupposto

ÁDimensione  dei processi lavorativi sensibili (quantità/qualità/gestione)

In sintesi

Quali sonogli Enti di piccole dimensioni? é segue
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Composizione dellôO.d.V. é i soggetti

Interni

Sono dipendenti dellôEnte,

provenienti da ogni livello

aziendale (ad es: lavoratori

subordinati, internal auditors,

amministratoriindipendenti)

Esterni

Consulentie professionisticon

competenzae preparazione,ma

non facenti partedella struttura,

specializzati a seconda delle

attività o settori che dovranno

controllare
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Composizione dellôO.d.V. é casistica

ÁNon possono esercitare le funzioni

Å C.d.A., A.U. o A.D. poiché verrebbemenolôindipendenza(commistionetra

controlloreecontrollato)

Å Collegio Sindacale, in quanto non côc̄ontinuità dellôazione,non cô¯

indipendenzae perchéancheil CollegioSindacaleèdestinatariodi controlli

Å i Responsabilidella sicurezzae del servizio di prevenzionee protezionee tuti

colorochehannoun ruolo nellasicurezzaeprevenzionenel lavoro

Å coloro che al momento della nomina non rilascino una dichiarazione

sullôassenzadi causedi ineleggibilità

Tranne che per le imprese di piccole dimensioni
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ÁPuò essere nominato:

Å il Comitato di Controllo Interno, perché autonomo, indipendente e composto da 

amministratori non esecutivi indipendenti (anche se i dubbi permangono in 

quanto ha natura consultiva e di supporto per la dirigenza)

Å Lôinternal auditing perch¯ idoneo a ricoprire funzioni di O.d.V., anche se 

secondo le linee guida A.B.I. non deve dipendere da responsabili di aree 

operative, e deve comporsi di personale adeguato, supportato da soggetti terzi 

per i casi più complessi

Composizione dellôO.d.V. é casistica
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Composizione dellôO.d.V. é casistica

Le Linee Guida A.B.I. e Confindustria consigliano la nomina di O.d.V. ad hoc a 

composizione mista di membri interni ed esterni, ad es.

Å 1 componente del collegio sindacale (meglio se il presidente)

Å 1 amministratore indipendente non esecutivo

Å 1 dipendente (ad es. esperto contabile)

Å 1 consulente esterno (di cui va verificata lôindipendenza e professionalit¨)
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I requisiti dei membri dellôO.d.V.

Autonomia e indipendenza

ÁIl potere di iniziativa non deve essere sottoposto ad autorizzazioni da parte della Società

ÁLibertà di accesso alle informazioni ed effettivi poteri di ispezione

ÁBudgetadeguato per non sottoporre la singola attività al conferimento (o meno) di fondi

ÁI membri interni non devono avere incarichi operativi nellôEnte

ÁIncarico  a tempo determinato per evitare la concentrazione di potere

ÁAssenza di rapporti di parentela, di affinità (entro il 4°) e di conflitto di interessi (anche 

per i membri esterni), o altri vincoli rispetto ai vertici

LôO.d.V. non deveesserenellôorganigrammasotto il verticeaziendale,mañesternoò,con

poteridi indagineancheversoil vertice
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I requisiti dei membri dellôO.d.V.

Onorabilità

Ci si può ricondurre al D.M. 161/98, che in tema di requisiti di onorabilità per gli 

esponenti delle banche prevede:

Álôassenza di condizioni di ineleggibilit¨ o decadenza previste dall'art 2382 c.c.

Áil non esserestati sottopostia misuredi prevenzionedisposteai sensidella l. n.

1423/1956, o della l. n. 575/1965 (sorveglianzaspecialedella P.S., obbligo di

soggiornoo dimora)

Álôassenza di condanne con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione 

(ma pare pi½ opportuna anche lôassenza di condanne in primo grado)
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I requisiti dei membri dellôO.d.V.

Professionalità

ÁEsperienza: nellôambitodelleindagini ispettivee societarie(es. internal auditors), nelle

tecnichepropriedi chi svolgeattività ispettiva,consulenzialee di analisidei sistemidi

controlloedi tipo giuridico (societario,penale,lavoro)

ÁCompetenzaprofessionalespecializzata(es. avvocati,commercialisti,valutatori)

ÁNellôO.d.V. collegiale,diversespecializzazioneperognidiversosettore

ÁCapacitàspecificain riferimentoal campionamentostatistico,alle tecnichedi analisidi

valutazionedei rischi, alle tecnichedi intervistae di elaborazionedei questionari,alle

metodologieperlôindividuazionedellefrodi

ÁIl modello dovrà indicare specificamentela professionalità richiesta ai singoli

componenti
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I requisiti dei membri dellôO.d.V.

Continuit¨ dôazione

ÁOrganismo stabile, dedicato esclusivamente a tempo pieno allôattivit¨ di vigilanza 

e controllo

ÁParte della dottrina ammette la non esclusivit¨ dellôattivit¨, che deve sempre essere 

prevalente.

ÁI membri devono permanere in carica il tempo necessario e sufficiente ad 

assolvere adeguatamente alle proprie funzioni 
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I compiti dellôO.d.V.

Vigilanza e osservanza sullôoperativit¨ ed efficacia del Modello

ÁAttivit¨ che comporta poteri ispettivi di verifica e controllo per lôO.d.V. e doveri di 

informazione e collaborazione per lôEnte

o Vigilanza sulla corrispondenza dei comportamenti al Modello

o Verifica lôidoneit¨ del Modello alla prevenzione dei reati

ÁFlussi informativi periodici: sono indicati i soggetti che dovranno relazionare

periodicamenteallôO.d.V. sulle attività svolte, per verificare il rispettodi protocolli e

procedure

ÁFlussi informativi per particolarieventi: segnalazioniscrittesu fatti e/o eventi fonte di

responsabilitàperlôEnte,dapartedi chiunquenesiaa conoscenza(ades. lo svolgimento

di indaginidellôA.G., comportamentisospetti,violazionidelModello)

ÁEôsempregarantitala privacysulnomedeldenuncianteperevitareritorsioni
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I compiti dellôO.d.V. é segue

Attività di indagine

ÁIspezioni: Audizione di soggetti, acquisizione di documenti, sopralluoghi

ÁOsservazioni: sottoposizione a controllo e verifica di soggetti e/o settori a rischio

ÁRichiesta di conferme: interpelli a organi e/o uffici su svolgimento di fatti o eventi

ÁRicalcoli: nuovi calcoli per controllare lôesattezza dei conti (nellôambito fiscale)

ÁRiesecuzione di procedure: esecuzione di procedure sotto il controllo dellôO.d.V. 

per verificarne lôefficacia e controllare il risultato

ÁAnalisi Comparata: comparazione di dati raccolti con medie statistiche, parametri 

di riferimento
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LôO.d.V. non ¯ dotato di poteri coercitivi e/o impositivi tipici della Polizia 

Giudiziaria e/o dellôAutorit¨ Giudiziaria

I compiti dellôO.d.V. é segue

Lôattivit¨ di indagine é segue

ÁPuòsemprerelazionarsi,senzavincoli di subordinazione,conogni strutturaaziendale

ÁPuòsempreacquisireognidocumentazione,conliberoaccessoadogni informazione

ÁOsservale norme sulla privacy per le Informazioni privilegiate (disciplina TUF),

Marketabuse, etc.
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I compiti dellôO.d.V. é segue

Attività di impulso

A seguito di verifiche o segnalazioni, concluse le indagini, lôO.d.V. pu¸

ÁArchiviare la questione con provvedimento motivato

ÁProporre sanzioni disciplinari nei confronti di chi ha violato il Modello

ÁProporre aggiornamenti e modifiche al Modello al C.d.A., così come avviene anche nel 

caso di modifiche della realtà sociale (nuove attività, modifiche legislative, verifica 

della mappatura del rischio)

ÁDivulgare il Modello e istruire il personale attraverso corsi di formazione

ÁLôO.d.V. pu¸ solo proporre sanzioni, senza poteri interdittivi e impositivi

Di ogni attività è conservatala documentazionein un appositoarchiviotenutodallôO.d.V.,

anchea fini probatori
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Le violazioni da parte di:

Amministratore

LôO.d.V. relaziona al C.d.A.

cheprocedealle indagini

Il C.d.A. convocail soggetto

in adunanza cui partecipa

lôO.d.V.

Il C.d.A. prende i

provvedimenti del caso (dal

richiamoalla revoca)

Sindaco

LôO.d.V relazionaal Collegio

cheprocedealle indagini

Il Collegio convoca il

soggetto in adunanza cui

partecipalôO.d.V.

Il Collegio prende i

provvedimenti del caso (dal

richiamoalla revoca)
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Le violazioni da parte di

Direttore Generale (D.G.)

LôO.d.V. relazionaal C.d.A. e al

Collegio

Il C.d.A. cheprocedealle indagini

Il C.d.A. prende i provvedimenti

del caso (sulla basedella legge e

delC.C.N.L.)

Quadri, impiegati, Collaboratori 

esterni autonomi

LôO.d.V relaziona al Collegio, al

C.d.A. e al D.G.

Il D.G. o lôapicalepreposto

procede alle indagini e assume

iniziative applicando:

Legge e C.C.N.L.

peri dipendenti

Legge e contratto

per i collaboratori

esterniautonomi
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La responsabilit¨ dellôO.d.V.

ÁDi tutto lôO.d.V. (solidale)

ÁDi un solo componente (singola)

ÁPlurima di più componenti ma non tutti (solidale solo tra alcuni)

Deve essere verificata caso per caso, sia in relazione al fatto rimproverato allôEnte, 

sia agli obblighi derivanti dalla legge per lôO.d.V. e dal contratto per il singolo 

componente, valutando le specifiche professionalità e la concreta attività di controllo 

e segnalazione che lo stesso avrebbe dovuto svolgere

Non avendo poteri interdittivi né compiti operativi, difficilmente i membri

dellôO.d.V. sarannochiamatia rispondereperi reatipresuppostocommessidallôEnte
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La responsabilità penale per omissione

Art. 40 cpv c.p.

ñnon impedire un evento che si ha lôobbligo giuridico di impedire equivale a cagionarloò

Lôobbligo giuridico di impedire lôevento nasce da:

ÁLegge 

ÁContratto

ÁPrecedente azione pericolosa (ad es. lavori in pubblica via: per la prevenzione degli infortuni 

dei terzi)

ÁUsi e consuetudini

Si parla di ñposizionedi garanziaòper indicare il soggettoprepostoalla prevenzionee

allôimpedimentodei reati
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Lôattivit¨ di riciclaggio lôunica a prevedere espressamente sanzioni per lôO.d.V. e i suoi 

membri (art. 55 d.lgs. 231/07) per lôomissione delle attivit¨ di comunicazione alle autorit¨ 

di vigilanza di settore degli atti o fatti in violazione della normativa antiriciclaggio (es. 

mancata denuncia di apertura fittizia di conti correnti, mancata segnalazione di operazioni 

finanziarie sospette, etc)

Eôdeterminante ai fini della sussistenza del reato la semplice omissione delle

comunicazioni,per questolôattivit¨serealizzata da un solo componente,gli altri che non

hannopostoin esserela condottaomissivaandranno esentida responsabilità

La responsabilit¨ penale per omissione é

Il riciclaggio
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La responsabilit¨ penale per omissione é

ÁPossono essere commessi solo da Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio

ÁLôO.d.V. ha natura privatistica e non ricopre mai tali qualifiche

ÁNon ha i poteri della potestà amministrativa, non forma/manifesta la volontà della PA

la responsabilit¨ dellôO.d.V. pu¸ sussistere ex art. 110 cp, per concorso nel reato

Se

favorisce intenzionalmente lôattivit¨ delittuosa (es. lôamministratore di societ¨ con 

attivit¨ di pubblico interesse che si accorda con lôO.d.V. per omettere controlli e 

verifiche, in cambio di somme di denaro, o altra utilità)

ma

Concussione e corruzione
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La responsabilit¨ penale per omissione é

ÁPossono essere commessi solo dal Datore di lavoro, dal Preposto responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione

ÁLôO.d.V. deve controllare, verificare e valutare lôefficacia del Modello organizzativo 

in relazione al rischio di infortuni

ÁLôomissione delle attivit¨ da parte dellôO.d.V. pu¸ comportare responsabilit¨ civile 

verso lôEnte, ma nessuna responsabilit¨ penale

norme antiinfortunistiche

ma

Non si escludela responsabilitàdellôO.d.V. per concorsonel reato ex art . 110 cp, o

cooperazionecolposaex art . 113cp (es. il dirigente taglia i costi per la sicurezza,non

valutando i rischi: selôO.d.V. non si è avvedutodei tagli non ci sarà responsabilità,al

contrario potrà risponderepenalmenteper la cooperazionecolposa)
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La responsabilit¨ penale per omissione é i reati societari

ÁPrevisti agli artt. 2621 e ss. c.c., possono essere compiuti dagli Amministratori, 

Sindaci, Dirigenti preposti alla contabilità, Soci , direttori Generali, Liquidatori

ÁLôO.d.V. non ha mai tali qualifiche, perch® i membri non possono avere ruoli 

operativi

ÁNon vale la previsione ex art. 2639 c.c. (amministratore di fatto) perché i membri 

dellôO.d.V. non svolgono funzioni equiparabili a quelle dei soggetti qualificati


